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L’esame delle fonti letterarie ed epigrafiche di età romana mostra che la tomba è molto più di un luogo 

destinato a coltivare la memoria di un defunto o di un luogo di rappresentazione sociale17. Nella società romana, la 
tomba è innanzitutto un luogo di culto consacrato al culto degli dei Mani, divinità collettive che rappresentavano i 
defunti dopo la deposizione e la sepoltura dei loro resti18. Partendo da questa constatazione, l’obiettivo del 
programma di ricerca sulla morte a Pompei è dunque di scavare alcune tombe della necropoli di Porta Nocera come 
luoghi di culto, adattando la strategia alla ricerca di rituali celebrati all’interno ed intorno alla tomba19 (fig. 1). 

La natura dei riti funerari - alcuni gesti, offerte di frutti o di incensi, fumigazioni, libagioni di olio profumato o di 
vino, la consumazione di cibo sulla tomba - spiega che le tracce lasciate da questi atti sono labili e che per metterle 
in luce sono necessari una raccolta adatta ed un buono stato di conservazione dei resti (fig. 2). La scelta della zona 
oggetto di studio si è concentrata sulla necropoli di Porta Nocera, liberata nel 1954 dai materiali vulcanici che la 
ricoprivano20. L’eruzione del 79 d.C. ha infatti permesso la conservazione delle tombe nel loro stato precedente la 
catastrofe, senza dimenticare che il brusco arrestarsi dell’uso della necropoli ha limitato le perturbazioni 
abitualmente riscontrate nelle necropoli frequentate per lunghi periodi. 

Il carattere particolare delle vestigia indagate ha determinato, dalla prima campagna, un attento scavo dei 
livelli archeologici. E’ stata elaborata una strategia di raccolta sistematica con rilievo tridimensionale del materiale archeo- 
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logico (compresi anche i ciottoli e i blocchi di pietra) e informatizzazione dei dati, a partire da un database21 che 
comprende la totalità delle informazioni raccolte sul terreno e delle analisi condotte in parallelo22. La qualità della 
raccolta e della registrazione dei dati è infatti una fase essenziale per l’individuazione dei rituali studiati (fig. 3).  

Quest’ultima è possibile grazie anche da un metodo interdisciplinare nel quale intervengono, a partire dal 
momento dello scavo, discipline diverse dell’archeologia che permettono di comprendere meglio la diversità dei resti 
derivanti dalla frequentazione dello spazio funerario (ossa umane ed animali, ceramica, resti vegetali, residui 
organici, pollini). L’interdisciplinarietà del metodo è stata di grande utilità nelle operazioni di campionatura e 
setacciatura dei sedimenti prelevati: la totalità dei riempimenti delle tombe ed una parte dei livelli di occupazione e di 
livelli di rapporto sono state setacciate con acqua su setacci di 1,5 mm e 0,5 mm23. Questo tipo di trattamento ha 
permesso la raccolta di resti carpologici, dell’insieme dei carboni e di rare piccole ossa (soprattutto di pesce) che 
non erano state individuate al momento dello scavo. 

 

 
 

Fig. 1. Pianta della necropoli di Porta Nocera con la zona di scavo (2005). 
 

Se lo studio condotto nella necropoli di Porta Nocera è focalizzato sul rilevamento di attività rituali, l’eccellente 
stato di conservazione dei resti offre l’opportunità di adottare un approccio globale che tenga conto dell’insieme dei 
dati relativi a: 

1. La gestione dello spazio sepolcrale (collocazione ed architettura delle tombe, corredo funerario, 
risistemazione degli spazi nel corso del tempo etc.), 
2. Le attività funerarie, che possono essere ricostruite a partire dal materiale rinvenuto (ossa umane ed 
animali, ceramica, resti vegetali, carbone etc.) sui piano di calpestio della necropoli, nei resti di roghi, nei 
riempimenti delle tombe.  

 

                                                           
21 Data base Sysda elaborato da D. Joly, Service archéologique municipal de Chartres, cf. JOLY c.s. 
22 LEPETZ - VAN ANDRINGA c.s. 
23 MATTERNE C.S.; MATTERNE - DERREUMAUX c.s. 
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Fig. 2. Scavo in corso di un piano di calpestio (recinto 23 OS): 1. residuo carbonizzato su frammento di ceramica; 2. Frammento di balsamario 
fuso; 3. ossa di maiale; 4. Ossa di pesce; 5. Ceci carbonizzati; 6. Frammento di fico carbonizzato; 7. Frammenti di ceramica. 
 

 
 

    Fig. 3. Scavo in corso: rilievo tridimensionale del materiale archeologico. 
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